
 

 
Maranello, 9 ottobre 2007  

 
 
 
 
 
Cari Presidenti e cari amici degli Scuderia Ferrari Club,  
 
è bello poter festeggiare con voi quota 200! Il Gran Premio della Cina ci ha regalato l’ottavo successo 
della stagione, il quinto con Kimi Raikkonen ma, soprattutto, il duecentesimo nella storia della Scuderia 
in Formula 1. La vittoria di Kimi, accompagnata dall’ottimo terzo posto di Felipe, ha di fatto riaperto il 
campionato Piloti: andremo in Brasile a giocarci le nostre chance fino all’ultimo giro, pur consapevoli che 
ci aspetta un’impresa assai ardua: sono sette le lunghezze da recuperare su Hamilton e tre quelle su 
Alonso. Quello che è certo è che ce la metteremo tutta, come sempre del resto. 
Duecento Gran Premi vinti sono una bella cifra, che assume ancora più significato se si pensa che ci 
sono voluti quarant’anni – dal 1950 al 1990 – per vincere i primi cento e soltanto diciassette per arrivare 
a questo traguardo. Un’ulteriore conferma della straordinarietà di questo capitolo della storia Ferrari che 
stiamo vivendo è rappresentata dal fatto che, anche quest’anno, come avviene pressoché 
ininterrottamente dal 1997 (solo il 2005 è stato un’eccezione) un nostro pilota o vince il titolo in anticipo o 
arriva a giocarselo all’ultima gara della stagione. 
 
Domenica sera, sotto al podio, è stato bellissimo assistere all’entusiasmo dei tifosi cinesi e di quelli 
arrivati da tutto il mondo per sventolare bandiere della Ferrari: sono convinto che anche tutti voi, con i 
vostri amici tifosi avete esultato con noi per la vittoria, e credetemi, sentiamo il vostro calore anche 
quando ci troviamo dall’altra parte del globo.  
 
Andiamo in Brasile con un solo obiettivo: centrare la doppietta. Se poi vinceremo il titolo dipenderà 
anche da quello che faranno i nostri avversari. Comunque vada, questa resterà un’annata incredibile, 
per quello che è accaduto in pista e fuori. A San Paolo ce la metteremo tutta, voi non fateci mancare il 
vostro speciale entusiasmo! 
 
Un caro saluto e, ora più di sempre.. FORZA FERRARI!  
 
Un caro saluto 
Stefano Domenicali 
 
 
 

 

 


